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Tanti dubbj moti dell’Europa , già da grin

tempo in mare, e in terra agitata da cru~

del guerra sterminatrice, aggiungefi ancora,

SACRA MAESTA’, l’irreparabil perdita amara

della più giustañ, benefica , e amabil Sovraë

  

na; la delizia , -1-4 Madre de' popoli ſuoi,

1’ ornamento del ſecol nostro , l’ Augustiſſima IMPERADRXCE

'VEDOVA DE’ ROMAN! MARIA TERESA AMALXA \VALBURGL

D’AUSTRu , 'che' appena trapaſſato avendo 1’ anno ſuo. ſeſſa

gefimoterzo inaſpettatamente ‘è ſparita . Or s’cgli è ben

giustoñ, che non ſolamente i popoli , che viſſero al governo

di Lei felicemente ſoggetti, ma_che tutte‘ inſieme 'le Nazioni.

fieno costrette ad addolorarſi per l’ importuna morte dell’in

comparabile Augusta; quanto più dobbiam noi ſentirne ama

rezza., anche in ſegno della perpetua gratitudine nostra. , per

'averci donata VOSTRA ~MAESTA’ ſua diletta Figiiuola ,- imma'

gine viva delle benefiche virtù di :LeiP Ma poichè in mczzó

.› A 3 a sì



( Vl ) _

a sì ragionevol tristezza, e pubblico lutto, onde gli animi

noſh'i ſono da ogni parte turbati,debbo io ricordarſe i memo

randi pregi di tanta, e sì glorioſa Eroina; dirò` come Ella~ ’ſu

tenera , e provvida Madre de’ popoli ſuoi egualmente , che

della propria Augusta Famiglia; e come compiendo per ogni

dove a’ proprj doveri, laſciato abbia a tutte le Nazioni il

perfetto eſempio di un ottimo Principe , e più deſiderabile c

giuſto. `

Poichè l’ Imperador Carlo VL per la morte dell’ unico

figliuol ſuo Leopoldo , vide tutta ridurſi la ſua glorioſa ſtirpe

alla ſola fanciulla MARrA TERESA; ogni cura rivolſe , perchè

foſſe educata per modo, che dimostrar ſi poteſſe ben. degna

figliuola di un tanto Augusto Monarca; e nel reggimento

de’ popoli, che dovea governare , poteſſe ancor ſostenere la

gloria degli Avi, e rinnovare gli eſempj di quell’ eroica pietà,

che ſempre distinſero i ſuoi Maggiori. Quindi giunta all'an

no diciannoveſimo , con ottimo conſiglio la diede in iſpoſa a

ancaseo SrnPFANo Duca m LORENA , che pur diſcendeva

dagli antichi Progenitcri di ſua famiglia. E trapaſſato l’ in

clito Genitore , aſceſa al Trono in ſua giovane età, i primi

atti del ſuo governo , i. ben-efizj ſono , e le grazie, che dif

fonde ſopra que’ Regni . Generoſa perdona , e ſcioglie dalle

prigioni i Duci convinti di poca fede nell’ ultima guerra ſo

stenuta dal Padre: libera i Regni da i più gravoſr tributi;

e moſtrandoſi per ogni parte benefica amante de’ popoli, che

governava , aſſicura ſolennemente l-a forte , eſi valoroſa Nazio

iie degli Ungari , ſerbarle interi gli antichi loro privileng
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( VII )

cstinguendo con quest’ atto ſolo ogni antico ſomento di civili

diſſenzioni , per cui era ſtato quel Regno ſempre commoſſo .'

e turbato.

Ma tanta felicità, ch’ Ella pure ne’ primi giorni del ſuo

glorioſo Impero avea ſparſa in mezzo a que’ popoli , e la

medefima ſua compiacenza di vederli felici, fu in brieve tem

po turbata da moltitudine immenſa di violenti armi, che d’o

gni parte inondarono i ſuoi dominj. Il più. forte Principe di

Germania con numeroſe truppe corre improvviſamente ad im—

padronirſr delle fertili, e ricche Provincie delle Sleſie : un

gran Re, ſostenendo le mal fondate ragioni della Baviera ,

con tre poderoſi Eſerciti ‘entrato in Boemia , ne occupa la

Capitale, e minaccia le Austrie ancora, e la fieſſa Vienna:

ed altri Principi, e Potentati collegatiſr inſieme , cercan di

ſvellere dall’ ampio ſuo patrimonio Provincie intere: ed’ Ella.

intanto abbandonata da’ ſuoi antichi allegati, ritrovaſi ſola in

mezzo a sì formidabili accorti nemici; perdendo ancora fra

tante ſciagure l’ amata ſua Genitrice . Or qual più valo

roſo Eroe, qual Re più potente, e guerriero non fia ri'

masto tremante , e confuſo all’ aſpetto dell' imminente rui

na; ma vinto pure , e oppreſſo dall' accolta potenza di_ tan-`

ti nemici? Ma questa invitta Eroina ben perſuaſa dell'ingìusti

zia dell’ armi, dalle quali vedeſi circondata; e che l’ amore

de’ popoli ſuoi, di cui conoſce il coraggio , e’l valore, ſaprà

ſostenerla contro tutti `i nemici; ſerena, e tranquilla, e ſenza

alcun turbamento provvede alla 'propria difeſa, ed allaſal
vezza della Nazione. i `

A 4 Ella
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Ella intanto , poichè l’ amato Conſorte con pochi, ma

intrepidi , e veterani ſoldati , va incontro a’ nemici, uſcendo

dalla ſua Reggia col -tenero ſuo fanciullino Giuſeppe , aduna

ir Magnati degli Ungari nella propria Capitale :- e dalle` ſuc

poche, e* gravi parole intorno al periglio, ed a’ mali, onde

è minacciata;` e molto più dalla ſua Real preſenza , e dell'a

mabile ſuo Figliuolo, ii accende ed infiamma- il glorioſo ſde

gno di quei magnanimis- e prodi, che giurano tutti con ſa

cro rito difenderla, e vendicarla da tutti( inſieme i nemici

de’ Regni ſuoi, e dell’alta ſua Ragione . Nè`-l’infiammato

coraggio di que’ valoroſi ſoffrendo indugio alcuno , adunato

nel cuor dell’inverno un numeroſo eſercito di loro gente; e

guidati da? loro Condottieri ,i nomi. de’quali refleranno ſempre

nella Storia famoſi, da Badiani, da Nada/ZS, da PaJfi , dall’ E

stcraſi , volano pronti alla difeſa , ed alla vendetta dell’. amata

loro Sovrana.. E come-improvviſo turbine entrati in Boemia

ne ſcacciano gli uſurpatori :.- nè la Cittàñ di. Praga, nè le a1

tre forti, e munite‘ Piazze, ove i nemici., come a. ſicuro asilo,

fi erano ritirati, poterono` mai ritardare i moti. del valor lo

ro; perchè con arto di memorando ardire non le riacquistaſ

ſero per aſſalto alla propria Sovrana :~ e ſcorrendo con pari

ardore di Provincia in Provincia , e per tutti quei vasti Re

gni , e fugandone d’ ogni intorno i nemici, che quali. fuggi

Vano innanzi alle loro vincitrici bandiere; portano il terrore

dell’ armi in mezzo agli Stati del Principe della Baviera ,.

emulo della gloria ,. e della Imperial dignità, da’ Sovrani dell’,

Austria per tanti ſecoli poſſeduta,

In

 



 

 

( IX ) '1.

In mezzo a tante vittorie però queſta amante Sovrani

agitata da' movimenti di ſua .natural clemenza non gode, né

può trovar luogo nel giuſto ſuo petto il piacer della gloria,

che i Re guerrieri riſentono ſempre dalle vittorie, e dal ſan

gue ſparſo de’ loro nemici. Poichè Ella abborrendo ‘le, vic*

lenti angherie , gl’incendj , le morti, le crudeltà, e tutti i

gran mali, che ſeco arreca la guerra; rivolge ogni.. cura per

render la pace alla ſconvolta Europa, in cui ſolo ripone tutta

la gloria, e ogni ſua compiacenza . Perciò ſubito, ch’Ella

videſr aſſicurato in gran parte il paterno Real patrimonio,-e

per la morte del Principe della Baviera reſtituita alla ſua.Ca*

ſa‘nella perſona dell’Auguſio vſuo Spoſo l’Imperial dignità;

benchè 1’ armi ſue vincitrici per ogni parte ſparſo aveſſero lo

ſpavento, e'l terrore nel cuor de’ nemici; e benchè pure

affistita potentemente dall’ lnglÎ-ilterra ſua ‘fedele allegata; per

ſolo 'amor della pace, e della ſalvezza, e quiete delle Na

zioni , rilaſcia *al Re Pruſſo le Sleſie , amando meglio di ce..

der parte de’ proprj Regni, che racquistarla col ſangue de’

ſuoi diletti Guerrieri. - ,

Nè quest’invitta Auguſta poi, benchè fra tutti iSo

vrani del ſecol ſuo la più riverita e ammirata, volle muovere

in alcun tempo gli eſerciti ſuoi,’che per ſola difeſa de’ pro-.

prj Regni, o per la ſalvezza della Nazione; non ‘intendendo,

come mai guerreggiar ſi poteſſe, ed eſporre i proprj Stati, e

gli altrui al furore dell’ armi per Vano amor-della gloria, o~

per ambizion di conquiſte. Così quando pure altra volta quel

Re‘ 'guerriero, che cercando imitare Alt—ſandro nel militar va

A 5 lore,
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lore , e ne’ deſidcrj di _sterminate conquiste , dopo avere con

repentina inondazione occupata la Saſſonia', minacciava di una

egual ſorte i Regni di questa Sovrana z Ella per ſola difeſa,

e per la ſalute de’ popoli moſſe altra volta le armi ſue vinci

trici . E dopo aver reſi 'vani gli sforzi di quel‘potente ne

mico , e dopo molte vittorie , generoſa gli accorda la pace,

per veder ſollevati i Regni da i danni, e dagli orrori delle

armi.

Ma ſe l’ amore de’ popoli di questa Augusta Sovrana con

corſe con l’ eroica virtù ſua a renderla vincitrice di tanti ne

mici; ben ſeppe Ella poi ricangiar tanto amore, conſacran

doſi tutta intera alla loro felicità. E chi mai potrebbe diſ’ce

ſamentc narrare le provvide cure amoroſe , 0nd’ Ella cercò di

compire queſta diletta ſua magnanima idea? Certa coſa è,

che la pubblica educazione dovendoſi riguardare come i] prin

cipio, e’l fondamento di ogni civile, politico, e religioſo

costume z ſenza cui inutil ſarebbe ogni ottima legge, e vana

ogni cura per render felice una intera Nazione; mirate quan—

te a tal uopo pubbliche opere , ed utili fonda questa ottima

Augusta, ed altre, che neglette erano, e quaſi abolite, ri

stora'; e le varie Univerſità delle Scienze ,e delle Arti, che

in miglior forma riduce . Ella con profuſione d’immenſe ſom

me invita maeſtri egregj, perchè istrutti rendeſſero i ſuoi po

poli di tutte le più utili cognizioni intorno a qualunque re

condita ſcienza ed arte: a’ quali ſommi Maeſtri innalza Ella

poi perenni monumenti in ſegno della ſua gratitudine. E ben

intendendo , che le ſovcrchie , e ricercate diſpute nelle ſcien

ze,
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ze, anzichè di recarle alcun giovamento, vi ſpargono maggiore

ingertezza s volle , che tutte foſſero abolire nelle Accademie ,

e“nelle Scuole, e che una ſol foſſe la dottrina costante da

inſegnarſi in tutta l’ eſtenſione degli Stati ſuoi. Ella pure, per

aumento maggiore delle Scienze, accreſce, v0 forma di nuovo

ne’ ſuoi Dominj molte pubbliche Biblioteche , ch’ eſſer debba.—

no ſempre aperte ai Studioſi: e per compimento di ogni ſape4

re, varie Specule erigge, ornandole di tutte le Filoſofiche'

macchine, e Astronomici richieſti iſtrumenti . E perchè gio

var tutti poteſſe 'i diverſi genj, ev fecondi talenti de’ſuoi Vaſ

ſalli, una pratica Scuola di Commercio iſtituiſce, ove valen

ti Proſeſſori inſcgnar doveſſero ai figliuoli de’Mercatanti, e

degli Artieri i principj del Diſegno, e della Geografia, le

principali lingue, e quel che più importa,le vere regole della

morale relativa al Commercio . Nè di tutto ciò poi contenta

la materna ſua cura, provvede ancora all’educazione de’pove—

,ri figli degli artegiani , de’ coloni , e de’ paſtori, urbane ſcuole.

erigendo per tutta l’ eſtenſione de’ ſuoi Dominj , perchè veniſ

ſero istrutti nella Cattolica Religione , e apparaſſero la ſcien

za de’ numeri, e intendere, e ſcrivere inſieme la propria nati— q

va favella: e eſtendendo la ſua beneficenza ai figli ancor de’Sol‘

dati, vuole, che fiano educati a ſpeſe del ſuo Erario in pubbliche

caſe , che a tal’uopo destina. Nè rimaſero prive dell’ amoroſa

ſua cura le orfane, e oneſte donzelle, per le quali fondò Col—

]egj, che di ampiſiìme rendite ancora arricehì. O Sovrana im

mortale , e quaſi celeſte! E quando mai ſperato avevan quei

popoli di goder nella loro Sovrana una Madre tanto amoro

~ ſa,
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ſa, e che render ſapeſſe ,felici .tutti gli ordini .delle perſone de’_

Regni ſuoi! . ‘ - : .

Intanto 'l’ animo generoſo di queſta 'Eroina 'non arrestan- ,

doſi per `tante opere di ſua beneficenza , quaſi ’pace .non tro

va , ſe non -colma di benefizj i ſuoi vaſſalli; perla dilezione

de" quali , e _per lo deſiderio di giovar loro parea , -chc foſſe

in tanta grandezza di Maeſtà ſoſtenuta. Vedete come Ella, pre

ſcrivendo giuſti confini al Feudal ſiſtema della `Boemia., aſſicu

ra a’ Coloni la raccolta de' frutti de’proprj ſudori, e il ſoſten—

tamento delle .loro famiglie: e come in altro tempo li ſgrava

dal' dazio del ſale,~che i Popoli di quel Regn0,impoveriti per

.le devaſtazioni .della guerra , 'ñſoſtener .non potevano: e come

.altra ‘volta quel .Regno ſteſſo oppreſſo da careſtia generoſa il

'ſoccorre . Vedete di quanti navigabili canaliattraverſa i ſuoi

`Stati per facilitarvi l’interno commercio.,- equanti provvidi re

golamenti ,preſcrive per :accreſcere , e incoraggire lÎagricoltu

'ra , ~per cui la ricchezza maggiore ne’ Regni coſtantemente 'ſi

riproduce: come con premj , e'ricompenſe protegge le opere

di mano de’ ſuoi vvaſl'alli, e per accreſcerle maggiormente pro'

'ſcrive'l’ uſo delle vſtraniere manifatture: come rende, utili anco

ra allo Stato gli uomini rei, e perduti, -comm’utando nel ſer

vizio de’ pubblici lavori la ſtabilita pena di. morte ai, diſertori

ſoldati: e come annullando .ne’ ſuoi Dominj d’,Italja_i’appaldo

de’dazj , eſtingue 'Îl’avidicà de* finanzieri , che ſulle ;ſoſtanze

de’ popoli avevano lungamente tiranneggiato. Ammirate 'poi

come Ella, amando con *tutto il cuor ſuo l’antica fede de’ſuoì

Maggiori, perchè foſſero i popoli con più vigilanza' Giudici,

. e più
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e più: cura da’proprj Pastori, divide i ricchifiimi Veſcovadi

dell’Ungheria,. fondandone ancora de’ nuovi; e come con dol

ci modi, e ſenz’ alcuna violenza invitar tutti ſeppe ad amare,

c ſeguire la ſua Cattolica Religione.

- Testimonj però più fedeli-,e illustri dellemoltiformi- opeñ.

re immenſe diñ ſua beneficenza ſarete voi stefii popoli dell’Au

flria , e della Boemia: voi Ungari , voi Fiamìnghi, voi genti

d’ Italia ancora. Farete voi fede come Ella facendo ſervire la

ſua potenza al-pubblico bene , non riputav-aſi veramente So

vrana, che quando ſolo aggravava di benefizj i vasti ſuoi Re

gni. Predicherete ancor voi~ quell’ammirabile ſua provvidenzaz

onde all’ utile ſempre intendeva, e alla tranquillità de’ Vaſſalli,

pronta accorrendo a’ biſogni loro, perchè godeſſero nella pie

na abbondanza lieta, e comoda vita.

Sopra di ogni. altra poi ſua propria` virtù di regnare

principalmente riluce quel costante, e perpetuo amore per la

giustizia., che riguardava il più ſacro dovere d’ ogni180vrano,

e che cercava adempire con tutti gli- sforzi dell’animo ſuo.

Quindi Ella adoperavaſr interamente, che reſa foſſe a ciaſcuno

1a ſua ragione; e che i grandi, e i piccioli-inſieme veniſſero

ſempre con egual giustizia giudicati. Anzi ſapendo,.clie i de

boli , e i biſognoſi con più proprio diritto ſi appartenevano

alla materna ſua cura, voleva , che aſcoltati-foſſero con mag

gior diligenza nelle inermi loro ragioni , e giudicati' poi con

maggiore equità.. Perciò canta procedeva a ſceglier fra molti.

coloro ,, che- meglio di ogni altro ſapeſſero diſpenſar con pron—ñ

tezza a ciaſcuno, e con verità- la propria ragione . E ricono

ſcen
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’ſcendo ſe steſſa ancor debitrice delle giustizie de’ſuoi Ministrì;

aſcoltava amorevolmente i lamenti 'di ogni uno; e ſenza fa

', stidj‘ ſcendeva a conoſcere i più minuti affari; e provvida

intendeva, che coloro, a’quali ne aveva confidato il governo ,

illibata ſerbaſſero la giustizia fra ſuoi Vaffalli.

'Or ſe queſta Sovrana tanto amore nudriva verſo ì p0

poli del ‘ſuo vasto Impero, qual efl’er dovea poi la dilezione,

e la cura della propria Augusta famiglia? Ella instruir la fe

ce nella Divina Scienza della Religione, e della ſincera Pie—

tà , e in tutte le diſcipline , che lo ſpirito adornano di veri

tà , e .i eostumí di gentilezza , di magnificenza , e di onore.

` E come preſaga, che aveſſero i ſuoi Figli quali tutti a regna

re, educar li volle, e formare per modo , da render felici le

Cenci, alle quali ſarebbe toccato in ſorte di eſſer dalla benefi

ca loro preſenza -riſehiarati . E quale altro argomento della

ſaggia educazione, che ſeppe dare a’ſuoi figli‘, quanto il vede

r—e l’intera Europa estatiea ammiratrice delle ſopraumane virtù

del ’felicifiimo Imperador Giuſeppe, che giovane ancora ha po

' tuto ne’ſuoi prudenti viaggi riempir di stuporc , e di meravi

glia gl'isteffi Sovrani, e i loro più eſperti Ministri, e i Savj

inſieme, e gli uomini tutti di lettere, e di gran fama, ch’eb

ber la gloria di parlarli, e ſui-on degnati della ſua conoſcenza:

e che a fronte del più formidabile Sovrano, e Guerriero , ha.

ſaputo mostrar tanta prudenza e valore ‘Z Ammira pur la To

ſcana il ſuo Leopoldo, che ſotto il governo di lui vede mag—

giormente accreſciuto il commercio , e le arti, e le ſcienze

protette , e tante ſalutari ed utili leggi promulgate ? Ammira

la
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la Lombardia nel ſuo Ferdinando ia bontà , e Ia dolcezza

de’Principi giuſti. Gode la Francia ammirando nella ſua Re,

gina tanta real corteſia , tanta munificenza, tanta vera pietà.

Ma più che altri poi eſaltando noi ammiriamo nella Vostra

eletta Perſona , Sacna Maasu’ , il prodigio di ogni virtù ,

lieti godendo , come Voi unanime ſempre col Signor Nostro

il più giusto, e benigno, e amabile Re della terra, tutta ſie

te ſollecita, e ,intenta alla nostra civile felicità. Qual benefizio

dunque maggior di questo ſperar potevaſi mai dall’ Auguſta

estinta Sovrana, che quando Ella pure ſparita foſſe dagli occhi

mortali, non ſolo i popoli ſuoi, ma ancora altre felici Na—

zioni dell’ Europa continuaffero tuttavia a godere nella perſo

n1 de’ ſuoi benedetti figliuoli gli effetti della medeſima ſua be

neficenza? ' ~ `

Aggiungaſi ancora all’ altre ſue lodi l’aver ſempre questa

immortale Sovrana con animo tranquillo , e ſereno ſoſtenuti

gli affanni, e il dolore, da cui nel corſo di ſua vita il tene-,

’ro ſuo cuore fu ſpefi'e,volte combattuto , e turbato . Ella

vede da violento fato rapirfi molti cari figliuoli , e iu mez

zo alla più viva allegrezza per le nozze del ſuo Leopoldo,

con improvviſo fato mancare nella Capitale del Tirolo l’ Au—

gusto amato Conſorte . Chiunque intende per prova la forza

de’ vivi affetti di Spoſa, e di Madre, ben sa vedere da quali

violenti angoſcie eſſer doveva agitato l’ amoroſo, e ſenſi-biliſii

mo ſuo cuore . E pure fra tanto dolore , ammirando l’ ordine

della Provvidenza eterna , e lodandola , univa la ſua a quella

divina investigabile volontà 5 credendo giusto , che dopo aver

tanto
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'tanto donato a’ popoli , eſſer doveſſe altresì liberal donatrice

dellepiùcare coſe, è di se steſſa intera al ſuo Dio.

‘Voi cominciate a turbarvi, SACRA MAESTA’, quaſi che io

affrettar` mi voglia ad eſporvi l’ eroica Cristiana virtù , quan

do' la candida anima ſua preſe l’ ultimo volo verſo il Regno

de’ Cieli; .E che altro mai restava a compirſi da -Lei 'ne’ ſuoi

giorni mortali‘? Dopo tante opere di ſua perpetua beneficen

za, e dopo tanta felicità , che aveva diffuſa ne’ Regni ſuoi,

e dopo averli Ella pure aſſociato al governo l’ Augusto Fi

gliuolo Giuſeppe , e donato alle .Chieſe di Colonia , e di

Münster l’ ultimo Arciduca Mafiimiliano -; ?era giuſto , ch’enſi

traſſe nel -ripoſo eterno de’ Santi. Nè .fia meraviglia , ſc

.Ella .conipace .ſomma vide appreſſarſi a Lei quella , che gli

uomini' stimano l’ ultima delle terribili coſe , ſenza ſentirne

alcun turbamento , nè orrore . Poichè di che mai temer do

veva quella felice anima rara , che avea proccurato l’ accre

ſcimento della vvera Religione; avea ſempre se ~steſſa ſacrifi

cata al bene de’ popoli , che governava ; avea tanto amato

l’ onor del ſuo Dio, e l’amore dell' eterna ſua legge? E

qual turbamento poteva mai ſentire in quel paſſo eſtremo , ſe

non molti giorni innanzi alla ſua morte richiamato aveva a

rigido eſame tutte le opere fatte nel corſo del ſuo lungo re

gnare;`c :ſe mai alcuna involontaria gravezza , o men che

pronta giuſtizia a-ecata aveſſe a’ popoli ſuoi? Quindi riconfortata

nel paſſo estremo dalla vferma .ſperanza della miſericordioſa giu

fiizia del clementiffimo Iddio; dopo aver benedetti .i preſenti,

-e lontani ſuoi figli, e dati gli ultimi ammonimenti all’ Augu

` ſto

l


